LA CAMPAGNA PUNITIVA CONTRO LA CITTA’ SI E’ CONCLUSA CON UN COLPO DI MANO

(Le controdeduzioni alle osservazioni al piano regolatore)

IL BLITZ SULLE OSSERVAZIONI AL PRG
In tutta fretta il Consiglio Comunale ha approvato  le controdeduzioni alle 370 osservazioni sul Piano Regolatore.

Cozzi, Tommasello ed i loro accoliti  hanno imposto un ritmo da record, concludendo addirittura i lavori in due serate invece che nelle tre previste.

Hanno impedito ai consiglieri interventi superiori ad un quarto d’ora ed hanno imposto una votazione unica per molteplici questioni di enorme rilevanza.

Non hanno atteso il parere obbligatorio delle circoscrizioni e pertanto la delibera sarà sicuramente annullata nelle inevitabili cause al TAR.

La stessa Lega, che si  appresta a sostenere la candidatura di Cozzi, di fronte a questi comportamenti si è trovata in difficoltà e si è astenuta.

Tommasello e Cozzi hanno voluto impedire un reale confronto con i consiglieri, con le circoscrizioni e con i cittadini sulle osservazioni al PRG.

Hanno così confermato il loro disprezzo per il rispetto delle norme procedurali e per la partecipazione e  soprattutto hanno dimostrato la volontà di  evitare l’approfondimento di scelte particolarmente gravi sulle quali non sarebbero stati in grado di fornire le necessarie motivazioni di pubblico interesse.

LA DISINFORMAZIONE (I CALCOLI TRUCCATI)

In via preliminare Tommasello sulle pagine de Il Giorno ha compiuto un’abile manovra di disinformazione, affermando che il nuovo Piano Regolatore consente una minore edificazione perchè prevede un minor numero di abitanti teorici del precedente.

Astutamente si è ben guardato dal rivelare che, a seguito della modifica dell’art.19 della legge regionale 51/1975, per il precedente piano regolatore ad ogni cittadino corrispondendo 100 mc, mentre per il suo piano regolatore  ad ogni cittadino corrispondono 150 mc.

La differenza è sostanziale ed i conti di Tommasello sono sbagliati perchè su 100.000 mc in precedenza si calcolavano 1.000 abitanti, mentre ora se ne considerano solo 666.

Il nuovo piano regolatore ha quindi complessivamente aumentato i volumi edificabili.

Un’altra differenza di non poco conto riguarda la attuale anomala concentrazione delle volumetrie nelle mani di pochi privilegiati e su aree in precedenza non edificabili.

GLI SCONFITTI: (I CITTADINI, I LAVORATORI, I COMMERCIANTI, GLI INDUSTRIALI  E GLI ARTIGIANI)

Con motivazioni inconsistenti sono state respinte molte osservazioni di cittadini che si ritenevano colpiti da vessazioni ingiuste, previste dallo stesso PRG che contemporaneamente si è dimostrato oltremodo generoso nei confronti di alcuni privilegiati.

Sono state respinte tutte le osservazioni di coloro che avevano denunciato le incongruenze, le gravi lacune e le illegittimità del PRG.

Con poche parole sono state liquidate  le questioni della mancanza di un piano dei servizi, di una adeguata programmazione del traffico e dei  trasporti, di un piano commerciale aggiornato, di un piano per l’edilizia economica e popolare e di un piano per gli insediamenti produttivi.
Cozzi e Tommasello hanno voluto respingere la richiesta di togliere la previsione di cave nelle aree agricole, che evidentemente ritengono qualificanti per la città, forse perchè sono stati favorevolmente colpiti dalla vicenda della discarica di Cerro.

Nessun riguardo hanno dimostrato per le osservazioni degli industriali e degli artigiani  (ALI e Confartigianato) ed hanno respinto le loro richieste di  un’area destinata alle imprese produttive e di un piano per le case popolari.

Confermando l’avversione nei confronti del Palio, hanno voluto respingere anche l’osservazione di una contrada mirata a sistemare la sede del maniero per consentire una migliore attività associativa.

I  VINCITORI

Ben diverso trattamento hanno avuto le osservazioni di alcuni privilegiati.

L’IPER  ha ottenuto di realizzare un’edificazione commerciale dalle dimensioni mostrose: ben 20.000 mq di superficie commerciale di vendita al pubblico oltre a 15.000 mq di superficie connessa alla vendita.

Verrà così costruito un centro commerciale più grande dell’Auchan, che inevitabilmente intaserà il traffico e comprometterà l’esistenza dei negozi legnanesi.

Come contropartita l’IPER realizzerà sulla vecchia piazza mercato una “mediateca” distruggendo uno dei luoghi cari ai legnanesi.

L’area Bernocchi ha ottenuto una volumetria residenziale di 2 mc al mq, considerata come indice territoriale e quindi da calcolare anche sulle aree a standard (strade, parcheggi, zone verdi ect.)

E’ un indice enorme,  superiore a quello dell’area Cantoni che comporterà un’edificazione spropositata su un’area centrale e di pregio ambientale per la presenza del fiume Olona.

Sommando i volumi dell’area Cantoni e dell’area Bernocchi si arriva quasi a 300.000 mc.

Un’altro clamoroso esempio di generosità immotivata è l’ampiamento del piano attuativo dell’area Gianazza, in Viale Cadorna, che consentirà di aggiungere altri 5.460 mc di costruzione  alla volumetria già concessa.

La società, proprietaria di questo terreno, subito dopo l’acquisto e grazie al PRG di Cozzi e Tommasello, ha così potuto beneficiare in pochi mesi nella trasformazione di un terreno non edificabile (perchè destinato a standard) in un’area edificabile con  una volumetria 12.700 mc, divenuta poi  di 25.400 ed ora di oltre 30.000 mc.

LA RISCOSSA:  FERMEREMO IL VANDALISMO URBANISTICO

E’ intollerabile  che le questioni sopraindicate siano state decise in fretta e furia in due sere di consiglio comunale.

I legnanesi si ricorderanno delle pesanti responsabilità della giunta di Tommasello e Cozzi nonchè dei consiglieri che hanno consentito la campagna punitiva contro la città attuata con il nuovo piano regolatore e con il colpo di mano sulle osservazioni.

Da parte nostra ci impegneremo per salvare Legnano dal vandalismo urbanistico che si sta apprestando e moltiplicheremo il nostro impegno politico per togliere dalla città le mani di chi vuole rovinarla in modo irreparabile.
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